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RELAZIONI DELLA 1ª COMMISSIONE PERMANENTE 

(AFFARI COSTITUZIONALI, AFFARI DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO E 
DELL’INTERNO, ORDINAMENTO GENERALE DELLO STATO E DELLA PUB-

BLICA AMMINISTRAZIONE) 

sul disegno di legge 

(Estensore: PALERMO) 

9 marzo 2016 

La Commissione, esaminato il disegno di legge, per le parti di com-
petenza, si esprime in senso favorevole. 

su emendamenti 

(Estensore: FAZZONE) 

15 marzo 2016 

La Commissione, esaminati gli emendamenti relativi al disegno di 
legge, per le parti di competenza, esprime i seguenti pareri: 

sull’emendamento 17.14 parere non ostativo, osservando che l’at-
tribuzione del carattere vincolante al parere di un organo tecnico-scienti-
fico indipendente quale l’Ispra potrebbe presentare profili di incompatibi-
lità rispetto alla natura giuridica dell’ente; 

sui restanti emendamenti parere non ostativo. 

(Estensore: PALERMO) 

22 marzo 2016 

La Commissione, esaminati gli ulteriori emendamenti relativi al di-
segno di legge, esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo. 
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RELAZIONE DELLA 3ª COMMISSIONE PERMANENTE 

(Estensore: MARAN) 

9 marzo 2016 

La Commissione, esaminato per le parti di competenza il disegno di 
legge, 

manifestato apprezzamento per lo sforzo, in corso da diversi anni, 
volto a ridurre il numero delle procedure di infrazione a carico del nostro 
Paese; 

valutata la previsione di cui all’articolo 9 che, conformemente al-
l’Accordo di associazione e stabilizzazione, cancella il diritto fisso e la 
tassa di circolazione per gli autotrasportatori albanesi; 

preso atto che l’articolo 12 è volto a sanare una procedura di coo-
perazione per aiuti di Stato esistenti in favore dei consorzi agrari in Italia; 

considerato infine il contenuto normativo dell’articolo 20 che raf-
forza il segretariato del Comitato interministeriale per gli affari europei, 

formula, per quanto di competenza, una relazione favorevole.  
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RELAZIONE DELLA 4ª COMMISSIONE PERMANENTE 

(Estensore: COMPAGNONE) 

1° marzo 2016 

La Commissione, esaminato, per quanto di competenza, il disegno di 
legge europea 2015; 

formula una relazione non ostativa.  
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RELAZIONI DELLA 5ª COMMISSIONE PERMANENTE 

(PROGRAMMAZIONE ECONOMICA, BILANCIO) 

(Estensore: DEL BARBA) 

sul disegno di legge 

17 marzo 2016 

La Commissione, esaminato il disegno di legge, esprime, per quanto 
di propria competenza, parere non ostativo sul testo con i seguenti pre-
supposti: 

che la stima dell’onere derivante dall’estensione del gratuito patro-
cinio prevista dall’articolo 7 sia stata calcolata in modo prudenziale dato 
che l’estensione di questo tipo di assistenza tende regionevolmente ad un 
ampliamento della platea dei soggetti che vi faranno ricorso; 

che la perdita di gettito associata all’articolo 8 sia trascurabile an-
corché non limitata ai soli studenti stranieri; 

e condizionato, ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione, all’inse-
rimento, all’inizio del comma 4 dell’articolo 16, delle seguenti parole: 
«senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica e nell’ambito delle 
risorse umane, finanziarie e strumentali previste a legislazione vigente». 

su emendamenti 

23 marzo 2016 

La Commissione, esaminati gli emendamenti relativi al disegno di 
legge, esprime, per quanto di propria competenza, parere contrario, ai 
sensi dell’articolo 81 della Costituzione, sugli emendamenti 5.2, 10.7, 
11.1, 19.0.3, 19.0.3/1 e 19.0.3/4, 5.1, 10.6, 11.2, 13.1, 5.3/1, 14.0.1, 
13.2, 19.0.1, 15.1, 1.1, 1.3, 1.4, 2.1, 3.1, 3.2, 3.3, 10.1, 10.2, 10.3, 
10.4, 10.5, 12.1, 17.1 e 17.2. 

Il parere è di nulla asta sui restanti emendamenti e subemendamenti. 
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5 aprile 2016 

La Commissione, esaminati gli ulteriori emendamenti relativi al di-
segno di legge, esprime, per quanto di propria competenza, parere contra-
rio, ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione, sulle proposte 10.2 (testo 
2), 15.2, 15.3, 15.4 e 13.3. 

Il parere è non ostativo su tutti i restanti emendamenti, ad eccezione 
delle proposte 21.0.2, 19.0.3 (testo 2) e dei relativi subemendamenti, sui 
quali il parere rimane sospeso. 

7 aprile 2016 

La Commissione, esaminati gli ulteriori emendamenti relativi al di-
segno di legge, esprime, per quanto di propria competenza, parere contra-
rio, ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione, sulle proposte 13.3/1, 
13.3/2, 14.0.4/1 e 15.2/1. 

Il parere è non ostativo sugli emendamenti 21.0.2, 21.0.2/1 e 1.9/1. 
Il parere rimane sospeso sull’emendamento 19.0.3 (testo 2) e sui re-

lativi subemendamenti. 

13 aprile 2016 

La Commissione, esaminati gli ulteriori emendamenti relativi al di-
segno di legge, esprime, per quanto di propria competenza, sull’emenda-
mento 19.0.3 (testo 2), parere non ostativo a condizione, ai sensi dell’ar-
ticolo 81 della Costituzione, che il capoverso articolo 19-septies. “Dispo-
sizioni finanziarie” sia così riformulato: «1. All’articolo 21, comma 1, del 
decreto-legge 27 giugno 2015, n. 83, la parola: “2000" è sostituita dalla 
seguente: "1943” e le parole "1000 nel corso dell’anno 2016" sono sosti-
tuite dalle seguenti: “943 nel corso dell’anno 2016". 2. All’articolo 22, 
comma 1, del decreto-legge 27 giugno 2015, n. 83, la parola: 
"49.200.000" è sostituita dalla seguente: "46.578.000" la parola: 
“94.200.000” è sostituita dalla seguente: “91.578.000” e la parola: 
"93.200.000" è sostituita dalla seguente: "90.578.000". 3. All’articolo 
22, comma 1, lettera b), del decreto-legge 27 giugno 2015, n. 83, la pa-
rola: "46.000.000” è sostituita dalla seguente: "43.378.000" e la parola: 
"92.000.000" è sostituita dalla seguente: "89.378.000". 4. Per l’attuazione 
delle disposizioni di cui all’articolo 19-quinquies è autorizzata la spesa di 
euro 2.600.000 a decorrere dall’anno 2016, cui si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del fondo di cui all’articolo 1, comma 96, della 
legge 23 dicembre 2014, n. 190. 5. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze è autorizzato ad apportare, con proprio decreto, le occorrenti varia-
zioni di bilancio". 



Atti parlamentari – 8 – Senato della Repubblica – N. 2228-A  

XVII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

Esprime, altresì, parere contrario, ai sensi dell’articolo 81 della 
Costituzione, sui subemendamenti 19.0.3 (testo 2)/1, 19.0.3 (testo 2)/2, 
19.0.3 (testo 2)/5, 19.0.3 (testo 2)/6, 19.0.3 (testo 2)/7, 19.0.3 (testo 2)/ 
9, 19.0.3 (testo 2)/10, 19.0.3 (testo 2/11, 19.0.3 (testo 2)/19, 19.0.3 (testo 
2)/20, 19.0.3 (testo 2)/17 e 19.0.3 (testo 2)/13. 

Il parere è non ostativo su tutti i restanti subemendamenti alla 
proposta 19.0.3 (testo 2).  
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RELAZIONE DELLA 6ª COMMISSIONE PERMANENTE 

FINANZE E TESORO) 

(Estensore: GUERRA) 

15 marzo 2016 

La Commissione, esaminato il disegno di legge, si esprime, per 
quanto di competenza, in senso favorevole.  
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RELAZIONE DELLA 7ª COMMISSIONE PERMANENTE 

(ISTRUZIONE PUBBLICA, BENI CULTURALI, RICERCA SCIENTIFICA, 
SPETTACOLO E SPORT) 

(Estensore: LIUZZI) 

8 marzo 2016 

La Commissione, esaminato il disegno di legge, esprime, per quanto 
di competenza, una relazione favorevole.  
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RELAZIONE DELLA 8ª COMMISSIONE PERMANENTE 

(LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI) 

(Estensore: CARDINALI) 

1° marzo 2016 

La Commissione, esaminato, per quanto di competenza, il disegno di 
legge, formula una relazione favorevole.  
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RELAZIONE DELLA 9ª COMMISSIONE PERMANENTE 

(AGRICOLTURA E PRODUZIONE AGROALIMENTARE) 

(Estensore: ALBANO) 

9 marzo 2016 

La Commissione, esaminato il disegno di legge, per le parti di com-
petenza,  

premesso che: 

l’articolo 1, riguardante l’etichettatura degli oli di oliva, è finaliz-
zato a risolvere il relativo caso d’infrazione sotto due profili, corrispon-
denti alle due lettere della norma; 

la lettera a) concerne l’evidenza cromatica dell’indicazione di ori-
gine delle miscele degli oli di oliva, stabilendo, al fine di adeguare la vi-
gente disciplina alla normativa europea, che l’indicazione dell’origine 
delle miscele di oli di oliva originari di più di uno Stato membro dell’U-
nione europea o di un Paese terzo debba essere stampata in un punto evi-
dente in modo da essere visibile, chiaramente leggibile ed indelebile e 
non possa essere in nessun modo nascosta, oscurata, limitata o separata 
da altre indicazioni scritte o grafiche o da altri elementi suscettibili di in-
terferire; 

la lettera b) interviene relativamente alla previsione di un termine 
minimo di conservazione degli oli di oliva, per il quale l’attuale previ-
sione di diciotto mesi non è stata ritenuta conforme alla normativa euro-
pea, secondo la quale l’indicazione di detto termine minimo va rimessa 
alla scelta dei singoli produttori sotto la propria responsabilità; in questo 
senso agisce la presente disposizione; 

l’articolo 2, avente ad oggetto disposizioni relative all’etichettatura 
del miele, prevede la non obbligatorietà dell’indicazione dei singoli Paesi 
di provenienza in caso di mieli prodotti e confezionati in altri Stati mem-
bri e immessi sul mercato nel rispetto della disciplina dell’Unione euro-
pea, permanendo la sola possibilità di indicare in tali casi semplicemente 
che i mieli provengano da Paesi europei o non, ovvero da entrambi; in tal 
modo si integra la vigente normativa italiana che stabilisce che sull’eti-
chettatura devono essere indicati il Paese o i Paesi d’origine in cui il 
miele è stato raccolto, con la clausola di mutuo riconoscimento, per il 
miele proveniente da altri Paesi; 
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l’articolo 3 interviene in tema di etichettatura dei prodotti alimen-
tari, con particolare riguardo al profilo dell’effettiva origine del prodotto, 
modificando la vigente normativa (articolo 4, comma 49-bis, della legge 
n. 350 del 2003) al fine di adeguarla alla disciplina europea, la quale in-
clude tra le indicazioni da apporre obbligatoriamente sull’etichettatura «il 
luogo di origine o di provenienza, qualora l’omissione di tale indicazione 
possa indurre in errore il consumatore circa l’origine o la provenienza ef-
fettiva del prodotto alimentare». La normativa italiana citata profila in-
vece l’indicazione di origine su tutti i prodotti alimentari, senza verificare 
se il consumatore sia indotto in errore nei casi in cui il luogo di origine o 
di provenienza non è specificato. L’articolo in oggetto interviene pertanto 
a delineare il concetto di «fallace indicazione» dell’origine di un prodotto 
nel senso delineato dalla disciplina dell’Unione europea, limitando l’ipo-
tesi ai soli casi in cui le informazioni possano effettivamente indurre in 
errore il consumatore e raccordando tale “induzione in errore” del consu-
matore alle previsioni europee; 

rilevato che: 

esplicano riflessi per il comparto agricolo anche le norme, di ca-
rattere finanziario, contenute negli articoli 10 e 11 del provvedimento, 
ambedue volte all’innalzamento dell’aliquota IVA dall’attuale 4 al 10 
per cento per la cessione di determinati prodotti; 

l’articolo 10 si applica alle cessioni di piante allo stato vegetativo 
di basilico, rosmarino e salvia destinate all’alimentazione, mentre l’arti-
colo 11 è riferito alle cessioni di preparazioni alimentari a base di riso 
(cosiddetti «preparati per risotti»); 

l’articolo 12 interviene a chiudere la procedura di cooperazione in 
materia di aiuti di Stato riguardante la concessione di presunti aiuti di 
Stato ai consorzi agrari in Italia, nell’ambito della quale la Commissione 
europea ha stabilito che le agevolazioni fiscali di cui godono i consorzi 
agrari in virtù del riconoscimento quali società cooperative a mutualità 
prevalente costituiscano un aiuto di Stato esistente tuttavia non compati-
bile con il Trattato; 

l’articolo in oggetto interviene per modificare l’attuale normativa 
nazionale come richiesto dalla Commissione europea, sotto due aspetti. 
Il comma 1 è volto a modificare l’articolo 1, comma 460, della legge 
n. 311 del 2004, portando dal 40 per cento al 50 per cento la quota di 
utili netti annuali soggetta a tassazione per i consorzi agrari (corrispon-
dente così sostanzialmente all’aiuto concedibile ai consorzi agrari nei li-
miti del de minimis), mentre il comma 2 stabilisce che le modifiche al 
regime fiscale dei consorzi agrari citate si applicano a decorrere dal pe-
riodo di imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2014; 

esprime una relazione favorevole con le seguenti condizioni: 

per quanto concerne la disciplina sull’olio di oliva, occorrono mi-
sure a livello nazionale che consentano di contrastare efficacemente ogni 
operazione di contraffazione e di erronea informazione del consumatore 
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circa la provenienza e le caratteristiche del prodotto, oltre a reprimere 
condotte di importazione illegale di miscele provenienti da zone esterne 
all’Unione europea; 

per quanto concerne l’etichettatura del miele, occorre una decisa 
azione istituzionale nelle sedi europee per la previsione di regole uni-
formi che garantiscano una completa informazione del consumatore; 

con riferimento all’etichettatura dei prodotti alimentari, occorre so-
stenere in tutte le sedi un adeguato livello di tutela della completa infor-
mazione sull’origine degli alimenti; 

riguardo al regime IVA di basilico, rosmarino e salvia, pur nella 
consapevolezza della necessità dell’intervento legislativo finalizzato all’a-
deguamento alle previsioni della normativa europea, si paventano gli ef-
fetti negativi del significativo aumento della tassazione, rispetto a prodotti 
caratteristici dell’Europa del Sud e si rappresenta la necessità di un’armo-
nizzazione delle fattispecie omogenee e, in particolare, della tassazione 
dell’origano; 

e con la seguente osservazione: 

con riferimento alla qualificazione dei consorzi agrari in Italia, si 
fa presente la necessità di tutelare un modello diffuso nel comparto agri-
colo nazionale e utile al contenimento dei costi di produzione delle im-
prese agricole; valuti, inoltre, la Commissione di merito l’opportunità 
di prevedere una clausola di monitoraggio, volta a garantire il rispetto 
del regime di aiuti de minimis.  
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RELAZIONE DELLA 10ª COMMISSIONE PERMANENTE 

(INDUSTRIA, COMMERCIO, TURISMO) 

(Estensore: FISSORE) 

2 marzo 2016 

La Commissione, esaminato il disegno di legge, per le parti di com-
petenza, esprime una relazione favorevole.  
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RELAZIONE DELLA 11ª COMMISSIONE PERMANENTE 

(LAVORO, PREVIDENZA SOCIALE) 

(Estensore: FAVERO) 

1° marzo 2016 

La Commissione, esaminato il disegno di legge, 

premesso che con il provvedimento in esame si adempie a quanto 
previsto dalla legge 24 dicembre 2012, n. 234, recante norme generali 
sulla partecipazione dell’Italia alla formazione e all’attuazione della nor-
mativa e delle politiche dell’Unione europea; 

valutato che esso ha altresì la finalità di ridurre significativamente 
il numero delle procedure di infrazione tuttora aperte nei confronti dell’I-
talia, risolvere i 9 casi EU Pilot e chiudere la procedura di cooperazione 
in materia di aiuti di Stato; 

apprezzate in particolare le disposizioni sanzionatorie di carattere 
amministrativo per le inosservanze, da parte degli operatori ferroviari, 
delle disposizioni adottate dall’Agenzia nazionale per la sicurezza delle 
ferrovie (ANSF), in tema di sicurezza della circolazione ferroviaria e qua-
lificazione del personale, 

si esprime, per quanto di competenza, in senso favorevole.  
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RELAZIONE DELLA 12ª COMMISSIONE PERMANENTE 

(IGIENE E SANITÀ) 

(Estensore: BIANCONI) 

8 marzo 2016 

La Commissione, 

esaminato, per quanto di competenza, il disegno di legge,  

formula una relazione favorevole.   
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RELAZIONE DELLA 13ª COMMISSIONE PERMANENTE 

(TERRITORIO, AMBIENTE, BENI AMBIENTALI) 

(Estensore: MIRABELLI) 

2 marzo 2016 

La Commissione, esaminato per le parti di competenza il disegno di 
legge, approva una relazione favorevole.  
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RELAZIONE DELLA COMMISSIONE PARLAMENTARE 
PER LE QUESTIONI REGIONALI 

(Estensore: senatrice CARDINALI) 

La Commissione, 

esaminato il disegno di legge;  

considerato che: 

sullo schema del disegno di legge il Governo ha acquisito, ai sensi 
dell’articolo 5, comma 1, lettera b), del decreto legislativo 28 agosto 
1997, n. 281, il parere della Conferenza permanente per i rapporti tra 
lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano; 

tale parere, espresso nella seduta del 17 dicembre 2015, è stato 
favorevole a condizione che venissero accolte talune modifiche all’arti-
colo 21 del disegno di legge, riguardanti la disciplina relativa alle comu-
nicazioni in ordine agli aiuti di Stato, di cui all’articolo 45 della legge n. 
234 del 2012;  

tali modifiche sono volte a far sì: che la notifica da parte delle 
amministrazioni intenzionate a concedere aiuti di Stato sia trasmessa al 
Dipartimento per le politiche europee attraverso il sistema di notifica-
zione elettronica; che il Dipartimento stesso sia tenuto a concludere l’e-
same in ordine alla completezza della documentazione contenuta nella 
notifica entro determinati termini stabiliti con il decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri con cui saranno disciplinate le modalità di at-
tuazione della normativa; che la Conferenza Stato-regioni sia chiamata ad 
esprimersi in sede di adozione del decreto; 

espresso apprezzamento per il recepimento, nel testo del disegno di 
legge, della condizione espressa dalla Conferenza Stato-regioni, 

esprime 

PARERE FAVOREVOLE  
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DISEGNO DI LEGGE DISEGNO DI LEGGE 

TESTO D’INIZIATIVA DEL GOVERNO TESTO PROPOSTO DALLA COMMISSIONE 

Disposizioni per l’adempimento degli ob-
blighi derivanti dall’appartenenza dell’I-
talia all’Unione europea - Legge europea 

2015 

Disposizioni per l’adempimento degli ob-
blighi derivanti dall’appartenenza dell’I-
talia all’Unione europea - Legge europea 

2015-2016 

CAPO I CAPO I 

DISPOSIZIONI IN MATERIA DI LIBERA 
CIRCOLAZIONE DELLE MERCI 

DISPOSIZIONI IN MATERIA DI LIBERA 
CIRCOLAZIONE DELLE MERCI 

Art. 1. Art. 1. 

(Disposizioni in materia di qualità e traspa-
renza della filiera degli oli di oliva vergini. 

Caso EU Pilot 4632/13/AGRI) 

(Disposizioni in materia di qualità e traspa-
renza della filiera degli oli di oliva vergini. 

Caso EU Pilot 4632/13/AGRI) 

1. Alla legge 13 gennaio 2013, n. 9, sono 
apportate le seguenti modificazioni: 

1. Identico: 

a) all’articolo 1, il comma 4 è sostituito 
dal seguente: 

a) identica; 

«4. L’indicazione dell’origine delle mi-
scele di oli di oliva originari di più di uno 
Stato membro dell’Unione europea o di un 
Paese terzo, conforme all’articolo 4, para-
grafo 2, lettera b), del regolamento (UE) di 
esecuzione n. 29/2012 della Commissione, 
del 13 gennaio 2012, deve essere stampata, 
ai sensi dei commi 2 e 3 del presente arti-
colo, in un punto evidente in modo da es-
sere visibile, chiaramente leggibile e indele-
bile. Essa non deve essere in nessun modo 
nascosta, oscurata, limitata o separata da al-
tre indicazioni scritte o grafiche o da altri 
elementi suscettibili di interferire»;  

b) all’articolo 7, il comma 1 è sostituito 
dal seguente: 

b) identica; 

«1. Il termine minimo di conservazione 
entro il quale gli oli di oliva vergini manten- 
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gono le loro proprietà specifiche in adeguate 
condizioni di conservazione va indicato con 
la dicitura: "da consumarsi preferibilmente 
entro il" quando la data comporta l’indica-
zione del giorno, oppure: "da consumarsi 
preferibilmente entro fine" negli altri casi».  

c) all’articolo 7, comma 3, le parole: 
«La violazione del divieto di cui ai commi 
1 e 2» sono sostituite dalle seguenti: «La 
violazione delle disposizioni di cui al 
comma 1, ferma restando l’applicazione 
delle sanzioni previste dalla normativa vi-
gente a carico di altri operatori, comporta 
l’applicazione al titolare del pubblico 
esercizio di una sanzione amministrativa 
da euro 2.000 a euro 16.000 e la confisca 
del prodotto. La violazione del divieto di 
cui al comma 2». 

Art. 2. Art. 2. 

(Disposizioni relative all’etichettatura del 
miele. Caso EU Pilot 7400/15/AGRI) 

(Disposizioni relative all’etichettatura del 
miele. Caso EU Pilot 7400/15/AGRI) 

1. All’articolo 3 del decreto legislativo 21 
maggio 2004, n. 179, dopo il comma 4 è ag-
giunto il seguente: 

Identico 

«4-bis. Le disposizioni di cui al comma 2, 
lettera f), non si applicano ai mieli prodotti e 
confezionati in altri Stati membri nel rispetto 
delle definizioni e delle norme della direttiva 
2001/110/CE del Consiglio, del 20 dicembre 
2001».  

Art. 3. Art. 3. 

(Disposizioni relative all’indicazione del 
Paese di origine sull’etichettatura degli ali-

menti. Caso EU Pilot 5938/13/SNCO) 

(Disposizioni relative all’indicazione del 
Paese di origine sull’etichettatura degli ali-

menti. Caso EU Pilot 5938/13/SNCO) 

1. All’articolo 4 della legge 24 dicembre 
2003, n. 350, il comma 49-bis è sostituito 
dal seguente: 

Identico 

(Segue: Testo d’iniziativa del Governo) (Segue: Testo proposto dalla Commissione)   
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«49-bis. Costituisce fallace indicazione 
e induzione in errore del consumatore l’uso 
del marchio, da parte del titolare o del licen-
ziatario, con modalità tali da indurre il con-
sumatore a ritenere che il prodotto o la 
merce sia di origine italiana ai sensi della 
normativa europea sull’origine, senza che 
gli stessi siano accompagnati da indicazioni 
precise ed evidenti sull’origine o prove-
nienza estera o comunque sufficienti ad evi-
tare qualsiasi fraintendimento del consuma-
tore sull’effettiva origine del prodotto, ov-
vero senza essere accompagnati da attesta-
zione, resa da parte del titolare o del licen-
ziatario del marchio, circa le informazioni 
che, a sua cura, verranno rese in fase di 
commercializzazione sulla effettiva origine 
estera del prodotto. Per i prodotti alimentari, 
le disposizioni di cui al presente comma si 
applicano anche alle informazioni che po-
trebbero indurre in errore i consumatori, ai 
sensi dell’articolo 7 del regolamento (UE) 
n. 1169/2011 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 25 ottobre 2011, per quanto 
riguarda il Paese d’origine o il luogo di pro-
venienza dell’alimento e l’origine del suo in-
grediente primario. Salvo che il fatto costi-
tuisca reato, il contravventore è punito con 
la sanzione amministrativa pecuniaria da 
euro 10.000 ad euro 250.000».   

Art. 4.  

(Attuazione della rettifica della direttiva 
2007/47/CE in materia di immissione in 

commercio dei dispositivi medici)  

1. All’allegato I, punto 7.4, del decreto 
legislativo 24 febbraio 1997, n. 46, e suc-
cessive modificazioni, le parole: «costi/be-
nefici» sono sostituite dalle seguenti: «ri-
schi/benefici».  

2. All’allegato 1, punto 10, del decreto 
legislativo 14 dicembre 1992, n. 507, e 

(Segue: Testo d’iniziativa del Governo) (Segue: Testo proposto dalla Commissione)   
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successive modificazioni, le parole: «costi/ 
benefici», sono sostituite dalle seguenti: 
«rischi/benefici».  

Art. 5.  

(Disciplina sanzionatoria per la violazione 
delle disposizioni del regolamento (UE) n. 
1297/2014, che modifica il regolamento 
(CE) n. 1272/2008 in materia di classifica-
zione, etichettatura e imballaggio delle so-

stanze e delle miscele)  

1. All’articolo 8 del decreto legislativo 
27 ottobre 2011, n. 186, dopo il comma 
2 è aggiunto il seguente: 

«2-bis. La sanzione amministrativa di 
cui al comma 2 si applica anche alla vio-
lazione delle disposizioni di cui all’articolo 
1 del regolamento (UE) n. 1297/2014 della 
Commissione, del 5 dicembre 2014». 

CAPO II CAPO II 

DISPOSIZIONI IN MATERIA DI LIBERA 
PRESTAZIONE DEI SERVIZI E LIBERTÀ 

DI STABILIMENTO 

DISPOSIZIONI IN MATERIA DI LIBERA 
PRESTAZIONE DEI SERVIZI E LIBERTÀ 

DI STABILIMENTO 

Art. 4. Art. 6. 

(Disposizioni relative alle Società Organismi 
di Attestazione. Procedura di infrazione 

2013/4212) 

(Disposizioni relative alle Società Organismi 
di Attestazione. Procedura di infrazione 

2013/4212) 

1. Le Società Organismi di Attestazione 
disciplinate dal regolamento di cui al decreto 
del Presidente della Repubblica 5 ottobre 
2010, n. 207, devono avere una sede nel ter-
ritorio della Repubblica. 

Identico 

2. Al comma 1 dell’articolo 64 del rego-
lamento di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica n. 207 del 2010, le parole:  

(Segue: Testo d’iniziativa del Governo) (Segue: Testo proposto dalla Commissione)   
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«; la sede legale deve essere nel territorio 
della Repubblica» sono soppresse. 

Art. 5. Art. 7. 

(Disposizioni in materia di tassazione delle 
vincite da gioco. Esecuzione della sentenza 
della Corte di giustizia dell’Unione europea 

22 ottobre 2014 nelle cause riunite C-344/13 e 
C-367/13. Caso EU Pilot 5571/13/TAXU) 

(Disposizioni in materia di tassazione delle 
vincite da gioco. Esecuzione della sentenza 
della Corte di giustizia dell’Unione europea 
22 ottobre 2014 nelle cause riunite C-344/13 
e C-367/13. Caso EU Pilot 5571/13/TAXU) 

1. All’articolo 69 del testo unico delle im-
poste sui redditi, di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 22 dicembre 1986, 
n. 917, il comma 1 è sostituito dai seguenti: 

1. Identico: 

«1. Fatte salve le disposizioni di cui al 
comma 1-bis, i premi e le vincite di cui alla 
lettera d) del comma 1 dell’articolo 67 costi-
tuiscono reddito per l’intero ammontare per-
cepito nel periodo di imposta, senza alcuna 
deduzione. 

«1. Identico. 

1-bis. Le vincite corrisposte da case da 
gioco autorizzate negli altri Stati membri 
dell’Unione europea o nello Spazio econo-
mico europeo non concorrono a formare il 
reddito per l’intero ammontare percepito 
nel periodo di imposta». 

1-bis. Le vincite corrisposte da case da 
gioco autorizzate nello Stato o negli altri 
Stati membri dell’Unione europea o nello 
Spazio economico europeo non concorrono 
a formare il reddito per l’intero ammontare 
percepito nel periodo di imposta». 

2. All’articolo 30 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 29 settembre 1973, 
n. 600, e successive modificazioni, sono 
apportate le seguenti modificazioni: 

2. Il settimo comma dell’articolo 30 del 
decreto del Presidente della Repubblica 29 
settembre 1973, n. 600, è abrogato. 

a) il quarto comma è sostituito dal 
seguente:  

«La ritenuta sulle vincite e sui premi 
dei giochi esercitati dallo Stato è com-
presa nel prelievo operato dallo Stato, 
previsto in applicazione delle regole stabi-
lite dalla legge per ognuna di tali attività 
di gioco.»;  

b) il settimo comma è abrogato.  

3. Agli oneri derivanti dall’attuazione del 
presente articolo, valutati in euro 3,96 mi-

3. Agli oneri derivanti dall’attuazione del 
presente articolo, valutati in euro 3,96 mi-

(Segue: Testo d’iniziativa del Governo) (Segue: Testo proposto dalla Commissione)   
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lioni per l’anno 2017 e 2,32 milioni a decor-
rere dall’anno 2018, si provvede con quota 
parte delle maggiori entrate derivanti dal-
l’applicazione della disposizione recata dal-
l’articolo 11. 

lioni per l’anno 2017 e 2,32 milioni a decor-
rere dall’anno 2018, si provvede con quota 
parte delle maggiori entrate derivanti dal-
l’applicazione della disposizione recata dal-
l’articolo 16. 

4. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze è autorizzato ad apportare, con propri 
decreti, le occorrenti variazioni di bilancio. 

4. Identico.  

Art. 8.  

(Disposizioni in materia di diritti dei lavo-
ratori a seguito di subentro di un nuovo 

appaltatore. Caso EU Pilot 7622/15/EMPL)  

1. All’articolo 29 del decreto legislativo 
10 settembre 2003, n. 276, il comma 3 è 
abrogato. 

CAPO III CAPO III 

DISPOSIZIONI IN MATERIA 
DI GIUSTIZIA E SICUREZZA 

DISPOSIZIONI IN MATERIA 
DI GIUSTIZIA E SICUREZZA 

Art. 6. Art. 9. 

(Disposizioni in materia di obbligazioni ali-
mentari, in materia matrimoniale e in ma-
teria di responsabilità genitoriale. Accesso e 
utilizzo delle informazioni da parte dell’au-

torità centrale) 

(Disposizioni in materia di obbligazioni ali-
mentari, in materia matrimoniale e in ma-
teria di responsabilità genitoriale. Accesso e 
utilizzo delle informazioni da parte dell’au-

torità centrale) 

1. Il Dipartimento per la giustizia minorile 
e di comunità del Ministero della giustizia, 
designato quale autorità centrale a norma 
dell’articolo 49 del regolamento (CE) n. 4/ 
2009 del Consiglio, del 18 dicembre 2008, 
dell’articolo 53 del regolamento (CE) 
n. 2201/2003 del Consiglio, del 27 novem-
bre 2003, e dell’articolo 4 della Conven-
zione dell’Aia del 23 novembre 2007, nello 
svolgimento dei suoi compiti si avvale dei 

1. Il Dipartimento per la giustizia minorile 
e di comunità del Ministero della giustizia, 
designato quale autorità centrale a norma 
dell’articolo 49 del regolamento (CE) n. 4/ 
2009 del Consiglio, del 18 dicembre 2008, 
dell’articolo 53 del regolamento (CE) n. 
2201/2003 del Consiglio, del 27 novembre 
2003, e dell’articolo 4 della Convenzione 
dell’Aia del 23 novembre 2007, nello svol-
gimento dei suoi compiti si avvale dei ser-
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Atti parlamentari – 26 – Senato della Repubblica – N. 2228-A  

XVII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

servizi minorili dell’Amministrazione della 
giustizia. Può chiedere l’assistenza degli or-
gani della pubblica amministrazione e di 
tutti gli enti i cui scopi corrispondono alle 
funzioni che gli derivano dalle convenzioni 
e dai regolamenti. Può accedere tramite tali 
organi ed enti alle informazioni contenute 
nelle banche dati in uso nell’ambito dell’e-
sercizio delle loro attività istituzionali. 

vizi minorili dell’Amministrazione della giu-
stizia. Può chiedere l’assistenza degli organi 
della pubblica amministrazione e di tutti gli 
enti i cui scopi corrispondono alle funzioni 
che gli derivano dalle convenzioni e dai re-
golamenti. Può accedere tramite tali organi 
ed enti alle informazioni contenute nelle 
banche dati in uso nell’ambito dell’esercizio 
delle loro attività istituzionali. Resta ferma 
la disciplina vigente in materia di accesso 
ai dati e alle informazioni conservati negli 
archivi automatizzati del Centro elabora-
zione dati istituito presso il Ministero del-
l’interno, prevista dall’articolo 9 della 
legge 1° aprile 1981, n. 121. 

2. Le informazioni sulla situazione econo-
mica e patrimoniale dei soggetti interessati 
di cui al comma 1 sono trasmesse all’uffi-
ciale giudiziario previa autorizzazione del-
l’autorità giudiziaria competente ai sensi del-
l’articolo 492-bis del codice di procedura ci-
vile. 

2. Identico.  

Art. 10.  

(Disposizioni in materia di titolo 
esecutivo europeo)  

1. L’autorità che ha formato l’atto pub-
blico è competente al rilascio di ogni atte-
stato, estratto e certificato richiesto per 
l’esecuzione forzata dell’atto stesso negli 
Stati membri dell’Unione europea.  

2. In ogni caso in cui l’autorità che ha 
formato l’atto pubblico sia stata soppressa 
o sostituita, provvederà l’autorità nomi-
nata in sua vece o che sia tenuta alla con-
servazione dei suoi atti e al rilascio delle 
loro copie, estratti e certificati. 
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Art. 7. Art. 11. 

(Norme di adeguamento per l’ammissione al 
patrocinio a spese dello Stato nelle cause 
transfrontaliere in materia di obbligazioni 
alimentari e sottrazione internazionale di 

minori) 

(Norme di adeguamento per l’ammissione al 
patrocinio a spese dello Stato nelle cause 
transfrontaliere in materia di obbligazioni 
alimentari e sottrazione internazionale di 

minori) 

1. Per le domande presentate ai sensi del 
capo III della Convenzione dell’Aia del 23 
novembre 2007, il patrocinio a spese dello 
Stato è concesso conformemente al decreto 
legislativo 27 maggio 2005, n. 116, fatte 
salve le disposizioni di maggior favore di 
cui agli articoli 14, 15, 16 e 17 della Con-
venzione predetta. 

Identico 

2. Il patrocinio a spese dello Stato è rico-
nosciuto per tutte le domande presentate ai 
sensi della Convenzione sugli aspetti civili 
della sottrazione internazionale di minori, 
aperta alla firma a L’Aja il 25 ottobre 
1980, di cui alla legge 15 gennaio 1994, 
n. 64, tramite l’autorità centrale.  

3. Le domande di ammissione al patroci-
nio a spese dello Stato presentate, tramite 
autorità centrale, ai sensi dell’articolo 56, 
paragrafo 1, lettera a), del regolamento 
(CE) n. 4/2009 e dell’articolo 10, paragrafo 
1, lettera a), della Convenzione dell’Aia 
del 23 novembre 2007, sono proposte al 
consiglio dell’ordine degli avvocati del 
luogo di esecuzione.  

4. Agli oneri derivanti dall’attuazione del 
presente articolo, valutati in euro 189.200 
annui a decorrere dall’anno 2016, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del 
fondo per il recepimento della normativa 
europea di cui all’articolo 41-bis della 
legge 24 dicembre 2012, n. 234. Ai sensi 
dell’articolo 17, comma 12, della legge 31 
dicembre 2009, n. 196, il Ministro della 
giustizia provvede al monitoraggio degli 
oneri di cui al primo periodo e riferisce  
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in merito al Ministro dell’economia e delle 
finanze. Nel caso si verifichino o siano in 
procinto di verificarsi scostamenti rispetto 
alle previsioni di cui al presente comma, 
il Ministro dell’economia e delle finanze, 
sentito il Ministro della giustizia, provvede, 
con proprio decreto, alla riduzione, nella 
misura necessaria alla copertura finanziaria 
del maggior onere risultante dall’attività di 
monitoraggio, delle dotazioni finanziarie ri-
modulabili di parte corrente di cui all’arti-
colo 21, comma 5, lettera b), della legge 
31 dicembre 2009, n. 196, nell’ambito del 
programma «Giustizia civile e penale» della 
missione «Giustizia» dello stato di previ-
sione del Ministero della giustizia. 

5. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze è autorizzato ad apportare, con pro-
pri decreti, le occorrenti variazioni di bi-
lancio.   

Art. 12.  

(Permesso di soggiorno individuale per 
minori stranieri)  

1. Al testo unico delle disposizioni con-
cernenti la disciplina dell’immigrazione e 
norme sulla condizione dello straniero, 
di cui al decreto legislativo 25 luglio 
1998, n. 286, e successive modificazioni, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

a) all’articolo 31, il comma 1 è sosti-
tuito dal seguente:  

«1. Il figlio minore dello straniero con 
questi convivente e regolarmente sog-
giornante segue la condizione giuridica 
del genitore con il quale convive ovvero 
la più favorevole tra quelle dei genitori 
con cui convive. Il minore che risulta 
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affidato ai sensi dell’articolo 4 della 
legge 4 maggio 1983, n. 184, segue la 
condizione giuridica dello straniero al 
quale è affidato, se più favorevole. Al 
minore è rilasciato un permesso di sog-
giorno per motivi familiari valido fino 
al compimento della maggiore età ov-
vero un permesso di soggiorno UE per 
soggiornanti di lungo periodo ai sensi 
dell’articolo 9. L’assenza occasionale e 
temporanea dal territorio dello Stato 
non esclude il requisito della convi-
venza»;  

b) all’articolo 31, il comma 2 è abro-
gato;  

c) all’articolo 32, comma 1, le parole: 
«le disposizioni di cui all’articolo 31, 
commi 1 e 2,» sono sostituite dalle se-
guenti: «le disposizioni di cui all’articolo 
31, comma 1,».  

2. All’articolo 28, comma 1, lettera 
a), del regolamento di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 31 agosto 
1999, n. 394, e successive modificazioni, 
le parole: «, salvo l’iscrizione del minore 
degli anni quattordici nel permesso di 
soggiorno del genitore o dell’affidatario 
stranieri regolarmente soggiornanti in Ita-
lia» sono soppresse.  

3. Al minore di anni quattordici, già 
iscritto nel permesso di soggiorno del ge-
nitore o dell’affidatario alla data di en-
trata in vigore della presente legge, il per-
messo di soggiorno di cui all’articolo 31, 
comma 1, del testo unico di cui al decreto 
legislativo 25 luglio 1998, n. 286, come so-
stituito dal comma 1, lettera a), del pre-
sente articolo, è rilasciato al momento 
del rinnovo del permesso di soggiorno 
del genitore o dell’affidatario. 
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CAPO IV CAPO IV 

DISPOSIZIONI IN MATERIA DI FISCA-
LITÀ, DOGANE E AIUTI DI STATO 

DISPOSIZIONI IN MATERIA DI FISCA-
LITÀ, DOGANE E AIUTI DI STATO 

Art. 8. Art. 13. 

(Disposizioni relative alla tassazione dei vei-
coli di studenti europei in Italia. Caso EU 

Pilot 7192/14/TAXU) 

(Disposizioni relative alla tassazione dei vei-
coli di studenti europei in Italia. Caso EU 

Pilot 7192/14/TAXU) 

1. Al testo unico delle leggi sulle tasse 
automobilistiche, di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 5 febbraio 1953, 
n. 39, sono apportate le seguenti modifica-
zioni: 

Identico 

a) all’articolo 8:  
1) al quinto comma è aggiunto, in 

fine, il seguente periodo: «Tale disposizione 
non trova applicazione per i veicoli immatri-
colati in uno Stato membro dell’Unione eu-
ropea o in uno Stato aderente all’Accordo 
sullo Spazio economico europeo con il quale 
sussiste un adeguato scambio di informa-
zioni»;  

2) è aggiunto, in fine, il seguente 
comma:  

«Il veicolo da turismo, come definito 
dall’articolo 2, lettera b), della direttiva 83/ 
182/CEE del Consiglio, del 28 marzo 
1983, immatricolato nello Stato membro del-
l’Unione europea o nello Stato aderente al-
l’Accordo sullo Spazio economico europeo 
con il quale sussiste un adeguato scambio 
di informazioni in cui risiede normalmente 
uno studente che lo utilizza nel territorio ita-
liano, è esente dal pagamento della tassa 
automobilistica per l’intero periodo del corso 
di studi svolto in Italia»;  

b) all’articolo 18, le parole: «, a condi-
zione di reciprocità di trattamento,» sono  
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soppresse ed è aggiunto, in fine, il seguente 
periodo: «L’esenzione trimestrale è subordi-
nata alla sussistenza della reciprocità di trat-
tamento da parte del Paese terzo non appar-
tenente all’Unione europea o non aderente 
all’Accordo sullo Spazio economico europeo 
con il quale sussiste un adeguato scambio di 
informazioni». 

Art. 9. Art. 14. 

(Esenzioni a favore dei veicoli per il tra-
sporto di merci temporaneamente importate 
dall’Albania in esecuzione dell’accordo di 
stabilizzazione e di associazione con l’U-

nione europea) 

(Esenzioni a favore dei veicoli per il tra-
sporto di merci temporaneamente importate 
dall’Albania in esecuzione dell’accordo di 
stabilizzazione e di associazione con l’U-

nione europea) 

1. Alla legge 7 gennaio 2008, n. 10, sono 
apportate le seguenti modificazioni: 

Identico 

a) dopo l’articolo 2 è inserito il se-
guente:  

«Art. 2-bis. - (Adattamento dell’ordina-
mento interno). – 1. In esecuzione dell’arti-
colo 59 dell’accordo e dell’articolo 13 del 
Protocollo n. 5 all’accordo, con decreti del 
Ministro dell’economia e delle finanze da 
adottare ai sensi dell’articolo 2 della legge 
12 dicembre 1973, n. 820, e dell’articolo 2 
della legge 28 dicembre 1959, n. 1146, 
sono concesse le esenzioni, rispettivamente, 
dalle tasse automobilistiche e dal diritto 
fisso istituito dalla legge 28 dicembre 
1959, n. 1146, a trattori stradali, autocarri 
e relativi rimorchi adibiti a trasporti interna-
zionali di cose, importati temporaneamente 
dalla Repubblica di Albania e appartenenti 
a persone ivi stabilmente residenti»;  
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b) all’articolo 3, dopo il comma 1 è in-
serito il seguente:  

«1-bis. Agli oneri recati dall’articolo 2- 
bis, valutati in euro 3.398.072,52 annui a 
decorrere dall’anno 2016, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo 
per interventi strutturali di politica econo-
mica, di cui all’articolo 10, comma 5, del 
decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 
27 dicembre 2004, n. 307».  

2. I decreti previsti dall’articolo 2-bis 
della legge n. 10 del 2008, introdotto dal 
comma 1 del presente articolo, sono adottati 
entro sessanta giorni dalla data di entrata in 
vigore della presente legge.  

Art. 10. Art. 15. 

(Modifiche alle aliquote IVA applicabili al 
basilico, al rosmarino e alla salvia freschi 
destinati all’alimentazione. Caso EU Pilot 

7292/15/TAXU) 

(Modifiche alle aliquote IVA applicabili al 
basilico, al rosmarino e alla salvia freschi 
destinati all’alimentazione. Caso EU Pilot 

7292/15/TAXU) 

1. Al decreto del Presidente della Repub-
blica 26 ottobre 1972, n. 633, sono apportate 
le seguenti modificazioni: 

1. Identico: 

a) alla tabella A, parte II, il numero 12- 
bis) è abrogato; 

a) identica; 

(Segue: Testo d’iniziativa del Governo) (Segue: Testo proposto dalla Commissione)   



Atti parlamentari – 33 – Senato della Repubblica – N. 2228-A  

XVII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

b) alla tabella A, parte II-bis, dopo il 
numero 1) è aggiunto il seguente:  

«1-bis) basilico, rosmarino e salvia, 
freschi, destinati all’alimentazione; piante 
allo stato vegetativo di basilico, rosmarino 
e salvia (v.d. ex 12.07)»; 

b) alla tabella A, parte III, il nu-
mero 38-bis) è sostituito dal seguente: 

«38-bis) basilico, rosmarino e salvia, 
freschi, destinati all’alimentazione; piante 
allo stato vegetativo di basilico, rosmarino 
e salvia (v.d. ex 12.07);». 

c) alla tabella A, parte III, il numero 
38-bis è abrogato.  

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione 
del presente articolo, valutati in euro 1 
milione a decorrere dall’anno 2016, si 
provvede mediante le maggiori entrate di 
cui al comma 3.  

3. I regimi di esenzione, esclusione e fa-
vore fiscale, di cui all’allegato C-bis del 
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 15 lu-
glio 2011, n. 111, con l’esclusione delle di-
sposizioni a tutela dei redditi di lavoro di-
pendente e autonomo, dei redditi da pen-
sione, della famiglia, della salute, delle 
persone economicamente o socialmente 
svantaggiate, del patrimonio artistico e 
culturale, della ricerca e dell’ambiente, 
sono ridotti in misura tale da conseguire 
maggiori entrate non inferiori a 1 milione 
di euro annui a decorrere dall’anno 2016. 
Con uno o più decreti del Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, da emanare ai 
sensi dell’articolo 17, comma 3, della 
legge 23 agosto 1988, n. 400, entro ses-
santa giorni dalla data di entrata in vi-
gore della presente legge, sono stabilite 
le modalità tecniche per l’attuazione del 
presente comma con riferimento ai singoli 
regimi di esenzione, esclusione e favore fi-
scale interessati. 
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Art. 11. Art. 16. 

(Modifiche all’aliquota IVA applicabile ai 
preparati per risotto. Caso EU Pilot 7293/ 

15/TAXU) 

(Modifiche all’aliquota IVA applicabile ai 
preparati per risotto. Caso EU Pilot 7293/ 

15/TAXU) 

1. Al numero 9) della tabella A, parte II, 
allegata al decreto del Presidente della Re-
pubblica 26 ottobre 1972, n. 633, le parole: 
«, ex 21.07.02» sono soppresse. 

Identico 

Art. 12. Art. 17. 

(Disposizioni in materia di consorzi agrari. 
Procedura di cooperazione n. 11/2010 per 
aiuti di Stato esistenti ai sensi dell’articolo 

17 del regolamento (CE) n. 659/1999) 

(Disposizioni in materia di consorzi agrari. 
Procedura di cooperazione n. 11/2010 per 
aiuti di Stato esistenti ai sensi dell’articolo 

17 del regolamento (CE) n. 659/1999) 

1. All’articolo 1, comma 460, della legge 
30 dicembre 2004, n. 311, dopo la lettera b) 
è inserita la seguente: 

Identico 

«b.1) per la quota del 50 per cento de-
gli utili netti annuali dei consorzi agrari di 
cui all’articolo 9 della legge 23 luglio 
2009, n. 99;».  

2. Le disposizioni di cui al presente arti-
colo si applicano a decorrere dal periodo 
di imposta successivo a quello in corso al 
31 dicembre 2014.  

Art. 13. Art. 18. 

(Modifiche al regime di determinazione 
della base imponibile per alcune imprese 
marittime. Decisione C (2015) 2457 del 13 

aprile 2015) 

(Modifiche al regime di determinazione 
della base imponibile per alcune imprese 
marittime. Decisione C (2015) 2457 del 13 

aprile 2015) 

1. Al testo unico delle imposte sui redditi, 
di cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917, sono appor-
tate le seguenti modificazioni: 

Identico 
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a) all’articolo 157, al comma 5, sono 
aggiunte, in fine, le seguenti parole: «e, co-
munque, non prima del quinto periodo d’im-
posta successivo a quello in cui è venuta 
meno l’opzione di cui all’articolo 155»;  

b) all’articolo 158:  

1) al comma 1, le parole da: «; tutta-
via,» fino alla fine del comma sono sosti-
tuite dalle seguenti: «. Tuttavia, qualora la 
cessione abbia ad oggetto un’unità già in 
proprietà dell’utilizzatore in un periodo 
d’imposta precedente a quello nel quale è 
esercitata l’opzione per l’applicazione del 
presente regime, all’imponibile determinato 
ai sensi dell’articolo 156 deve essere ag-
giunto un ammontare pari al minore importo 
tra la plusvalenza latente, data dalla diffe-
renza tra il valore normale della nave e il 
costo non ammortizzato della stessa rilevati 
nell’ultimo giorno dell’esercizio precedente 
a quello in cui l’opzione è esercitata, e la 
plusvalenza realizzata ai sensi dell’articolo 
86, e, comunque, non inferiore alla plusva-
lenza latente diminuita dei redditi relativi 
alla nave oggetto di cessione determinati ai 
sensi del presente capo in ciascun periodo 
d’imposta di efficacia dell’opzione fino a 
concorrenza della stessa plusvalenza latente. 
Ai fini della determinazione della plusva-
lenza realizzata ai sensi dell’articolo 86, il 
costo non ammortizzato è determinato se-
condo i valori fiscali individuati sulla base 
delle disposizioni vigenti in assenza dell’e-
sercizio dell’opzione di cui all’articolo 155»;  

2) al comma 2, le parole: «la diffe-
renza di cui al comma precedente è ag-
giunta» sono sostituite dalle seguenti: «l’im-
porto determinato ai sensi del comma 1, se-
condo periodo, è aggiunto».  

2. Le disposizioni di cui al comma 1, let-
tera a), si applicano per le cause di deca-
denza verificatesi a decorrere dal periodo  
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d’imposta in corso alla data di entrata in vi-
gore della presente legge. 

3. Le disposizioni di cui al comma 1, let-
tera b), si applicano con riferimento alle op-
zioni esercitate a decorrere dal periodo d’im-
posta in corso alla data di entrata in vigore 
della presente legge; a tale fine non rilevano 
i rinnovi delle opzioni esercitate nei periodi 
d’imposta precedenti a quello in corso alla 
data di entrata in vigore della presente legge.  

4. Per i rinnovi delle opzioni esercitate 
nei periodi d’imposta precedenti a quello 
in corso alla data di entrata in vigore della 
presente legge, nel caso di cessione di navi 
già in proprietà dell’utilizzatore in un pe-
riodo d’imposta in cui lo stesso non appli-
cava le disposizioni del capo VI del titolo 
II del testo unico delle imposte sui redditi, 
di cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917, all’imponi-
bile determinato secondo le disposizioni del-
l’articolo 156 del medesimo testo unico deve 
essere aggiunta la plusvalenza determinata ai 
sensi dell’articolo 158, comma 1, terzo pe-
riodo. Le disposizioni del presente comma 
si applicano anche alle cessioni di navi che 
costituiscono un complesso aziendale ai 
sensi dell’articolo 158, comma 3, del mede-
simo testo unico delle imposte sui redditi.  

5. Per le opzioni esercitate nei periodi 
d’imposta precedenti a quello in corso alla 
data di entrata in vigore della presente 
legge, si applicano le disposizioni dell’arti-
colo 158 del testo unico delle imposte sui 
redditi, di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, vi-
genti anteriormente alle modifiche operate 
dai commi da 1 a 4 del presente articolo.  

6. L’articolo 157, comma 3, del testo 
unico delle imposte sui redditi di cui al de-
creto del Presidente della Repubblica 22 di-
cembre 1986, n. 917, non si applica nel caso 
in cui l’omesso versamento dell’importo an-
nuo ai sensi dell’articolo 7, comma 3, del  
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decreto del Ministro dell’economia e delle 
finanze 23 giugno 2005, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale n. 153 del 4 luglio 2005, 
è inferiore al 10 per cento di quanto dovuto 
e, in ogni caso, non superiore all’importo di 
euro 10.000. Sull’importo dell’omesso versa-
mento si applica la sanzione del 50 per 
cento. 

7. È in ogni caso possibile regolarizzare 
l’omesso versamento, totale o parziale, del-
l’importo annuo ai sensi dell’articolo 7, 
comma 3, del citato decreto del Ministro 
dell’economia e delle finanze 23 giugno 
2005, sempre che la violazione non sia stata 
già constatata e comunque non siano iniziati 
accessi, ispezioni, verifiche o altre attività 
amministrative di accertamento, entro un 
anno dal termine fissato dall’articolo 2, 
comma 2, del decreto del Ministro delle in-
frastrutture e dei trasporti 17 dicembre 2008, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 65 del 
19 marzo 2009. Sull’importo del versamento 
omesso si applica la sanzione del 20 per 
cento. Il pagamento della sanzione deve es-
sere eseguito contestualmente alla regolariz-
zazione del versamento dovuto, nonché al 
pagamento degli interessi moratori calcolati 
al tasso legale con maturazione giorno per 
giorno.  

8. Le modalità di attuazione delle disposi-
zioni di cui ai commi 6 e 7 sono adottate, 
entro sessanta giorni dalla data di entrata 
in vigore della presente legge, con decreto 
del Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze.  

9. Le disposizioni di cui ai commi da 6 a 
8 si applicano ai versamenti dovuti a decor-
rere dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge.  
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10. Gli omessi o tardivi versamenti risul-
tanti alla data di entrata in vigore della pre-
sente legge possono essere regolarizzati en-
tro novanta giorni dalla medesima data con 
la modalità di cui al comma 8.  

Art. 14. Art. 19. 

(Attuazione della decisione 2009/917/GAI 
del Consiglio, del 30 novembre 2009, sul-
l’uso dell’informatica nel settore doganale) 

(Attuazione della decisione 2009/917/GAI 
del Consiglio, del 30 novembre 2009, sul-
l’uso dell’informatica nel settore doganale) 

1. L’Agenzia delle dogane e dei mono-
poli, ai sensi dell’articolo 10 della decisione 
2009/917/GAI del Consiglio, del 30 novem-
bre 2009, sull’uso dell’informatica nel set-
tore doganale, è l’amministrazione doganale 
competente, responsabile a livello nazionale 
del sistema informativo doganale. 

Identico 

2. L’accesso diretto ai dati inseriti nel si-
stema informativo doganale è riservato, ai 
sensi dell’articolo 7 della decisione 2009/ 
917/GAI, all’Agenzia delle dogane e dei 
monopoli in qualità di amministrazione do-
ganale responsabile a livello nazionale, non-
ché al Corpo della guardia di finanza, in 
qualità di Forza di polizia economica e fi-
nanziaria a norma del decreto legislativo 
19 marzo 2001, n. 68.   

Art. 20.  

(Disposizioni di attuazione della direttiva 
2014/86/UE e della direttiva (UE) 2015/ 
121 concernenti il regime fiscale comune 
applicabile alle società madri e figlie di 
Stati membri diversi. Procedura di infra-

zione 2016/0106)  

1. All’articolo 89 del testo unico delle 
imposte sui redditi, di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 22 dicembre 
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1986, n. 917, dopo il comma 3 sono inse-
riti i seguenti:  

«3-bis. L’esclusione di cui al comma 2 
si applica anche:  

a) alle remunerazioni sui titoli, stru-
menti finanziari e contratti indicati dal-
l’articolo 109, comma 9, lettere a) e b), li-
mitatamente al 95 per cento della quota 
di esse non deducibile ai sensi dello stesso 
articolo 109;  

b) alle remunerazioni delle partecipa-
zioni al capitale o al patrimonio e a quelle 
dei titoli e degli strumenti finanziari di 
cui all’articolo 44, provenienti dai soggetti 
che hanno i requisiti individuati nel 
comma 3-ter, limitatamente al 95 per 
cento della quota di esse non deducibile 
nella determinazione del reddito del sog-
getto erogante.  

3-ter. La disposizione di cui alla lettera 
b) del comma 3-bis si applica limitata-
mente alle remunerazioni provenienti da 
una società che riveste una delle forme 
previste dall’allegato I, parte A, della di-
rettiva 2011/96/UE del Consiglio, del 30 
novembre 2011, nella quale è detenuta 
una partecipazione diretta nel capitale 
non inferiore al 10 per cento, ininterrotta-
mente per almeno un anno, e che:  

a) risiede ai fini fiscali in uno Stato 
membro dell’Unione europea, senza essere 
considerata, ai sensi di una convenzione 
in materia di doppia imposizione sui red-
diti con uno Stato terzo, residente al di 
fuori dell’Unione europea;  

b) è soggetta, nello Stato di residenza, 
senza possibilità di fruire di regimi di op-
zione o di esonero che non siano territo-
rialmente o temporalmente limitati, a 
una delle imposte elencate nell’allegato I, 
parte B, della citata direttiva o a qualsiasi 
altra imposta che sostituisca una delle im-
poste indicate». 
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2. All’articolo 27-bis del decreto del 
Presidente della Repubblica 29 settembre 
1973, n. 600, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

a) il comma 1-bis è sostituito dal se-
guente: 

«1-bis. La disposizione del comma 1 si 
applica altresì alle remunerazioni di cui 
all’articolo 89, comma 3-bis, del testo 
unico di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 
917, in misura corrispondente alla quota 
non deducibile nella determinazione del 
reddito della società erogante, sempreché 
la remunerazione sia erogata a società 
con i requisiti indicati nel comma 1»;  

b) il comma 5 è sostituito dal se-
guente: 

«5. La direttiva (UE) 2015/121 del Con-
siglio, del 27 gennaio 2015, è attuata dal-
l’ordinamento nazionale mediante l’appli-
cazione dell’articolo 10-bis della legge 27 
luglio 2000, n. 212».  

3. Le disposizioni di cui al presente ar-
ticolo si applicano alle remunerazioni cor-
risposte dal 1º gennaio 2016.  

Art. 21.  

(Modifiche alla legge 16 marzo 2001, n. 88, 
in materia di investimenti nelle imprese 
marittime – Procedura aiuti di Stato n. 

SA 38919)  

1. Gli articoli 2 e 3 della legge 16 
marzo 2001, n. 88, sono abrogati.  

Art. 22.  

(Attuazione della direttiva (UE) 2015/2060 
del Consiglio, del 10 novembre 2015, che 
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abroga la direttiva 2003/48/CE in materia 
di tassazione dei redditi da risparmio sotto 

forma di pagamenti di interessi)  

1. Il decreto legislativo 18 aprile 2005, 
n. 84, di attuazione della direttiva 2003/ 
48/CE in materia di tassazione dei redditi 
da risparmio sotto forma di pagamenti di 
interessi, è abrogato a decorrere dal 1° 
gennaio 2016.  

2. Gli obblighi previsti dall’articolo 1, 
commi 1 e 3, del decreto legislativo 18 
aprile 2005, n. 84, continuano ad appli-
carsi fino al 30 aprile 2016.  

3. Le disposizioni dell’articolo 6 del de-
creto legislativo 18 aprile 2005, n. 84, con-
tinuano ad applicarsi per le informazioni 
relative all’anno 2015.  

4. Le comunicazioni di informazioni re-
lative ai pagamenti di interessi effettuati 
nell’anno 2015 devono essere effettuate en-
tro il 30 giugno 2016, ai sensi dell’articolo 7 
del decreto legislativo 18 aprile 2005, n. 84.  

5. Gli obblighi di rilascio dei certificati 
di cui all’articolo 9, comma 1, del decreto 
legislativo 18 aprile 2005, n. 84, si appli-
cano fino al 31 dicembre 2016.  

6. Le disposizioni dell’articolo 10 del 
decreto legislativo 18 aprile 2005, n. 84, 
continuano ad applicarsi con riguardo 
alla ritenuta alla fonte applicata nel 
2016 e negli anni precedenti.  

Art. 23.  

(Modifiche al trattamento fiscale delle atti-
vità di raccolta dei tartufi. Caso EU Pilot 

8123/15/TAXU)  

1. All’articolo 1, comma 109, della legge 
30 dicembre 2004, n. 311, sono apportate 
le seguenti modificazioni: 
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a) il primo e il secondo periodo sono 
soppressi;  

b) al terzo periodo le parole: «dilet-
tante od» sono soppresse.  

2. Al decreto del Presidente della Re-
pubblica 29 settembre 1973, n. 600, dopo 
l’articolo 25-ter è inserito il seguente:  

«Art. 25-quater. – (Ritenuta sui com-
pensi corrisposti ai raccoglitori occasionali 
di tartufi). – 1. I soggetti indicati nel 
primo comma dell’articolo 23 applicano 
ai compensi corrisposti ai raccoglitori oc-
casionali di tartufi non identificati ai fini 
dell’imposta sul valore aggiunto, in rela-
zione alle cessioni di tartufi, una ritenuta 
a titolo d’imposta, con obbligo di rivalsa. 
La suddetta ritenuta si applica all’ali-
quota fissata dall’articolo 11 del testo 
unico delle imposte sui redditi, di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 
22 dicembre 1986, n. 917, e successive 
modificazioni, per il primo scaglione di 
reddito ed è commisurata all’ammontare 
dei corrispettivi pagati ridotto del 22 per 
cento a titolo di deduzione forfetaria delle 
spese di produzione del reddito».  

3. Alla tabella A, parte III, allegata al 
decreto del Presidente della Repubblica 
26 ottobre 1972, n. 633, sono apportate 
le seguenti modifiche:  

a) dopo il numero 20) è inserito il se-
guente:   

«20-bis) tartufi freschi, refrigerati o 
presentati immersi in acqua salata, solfo-
rata o addizionata di altre sostanze atte 
ad assicurarne temporaneamente la con-
servazione, ma non specialmente prepa-
rati per il consumo immediato»;  

b) al n. 21) le parole: «, esclusi i tar-
tufi,» sono soppresse;  

c) al n. 70) le parole: «(esclusi i tar-
tufi)» sono soppresse. 
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4. Le disposizioni del presente articolo 
si applicano alle operazioni effettuate a 
partire dal sessantesimo giorno successivo 
a quello di entrata in vigore della pre-
sente legge.  

5. Alle minori entrate derivanti dal pre-
sente articolo, valutate in 1.410.000 euro 
per l’anno 2016, in 1.960.000 euro per 
l’anno 2017 e in 2.220.000 euro a decor-
rere dall’anno 2018, si provvede mediante 
riduzione del fondo per il recepimento 
della normativa europea, di cui all’arti-
colo 41-bis della legge 24 dicembre 2012, 
n. 234. 

CAPO V CAPO V 

DISPOSIZIONI IN MATERIA 
DI TRASPORTI 

DISPOSIZIONI IN MATERIA 
DI TRASPORTI 

Art. 15. Art. 24 

(Iscrizione nel registro internazionale ita-
liano di navi in regime di temporanea di-

smissione di bandiera comunitaria) 

(Iscrizione nel registro internazionale ita-
liano di navi in regime di temporanea di-

smissione di bandiera comunitaria) 

1. All’articolo 1, comma 2, lettera c), del 
decreto-legge 30 dicembre 1997, n. 457, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 
27 febbraio 1998, n. 30, dopo le parole: 
«appartengono a soggetti» sono inserite le 
seguenti: «comunitari o» e le parole: «regi-
stro straniero non comunitario» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «registro comunitario o 
non comunitario». 

Identico 

Art. 16. Art. 25. 

(Disposizioni sanzionatorie per i gestori 
delle infrastrutture, per le imprese ferrovia-
rie e per gli operatori del settore nei casi di 
inosservanza delle norme e delle raccoman-

(Disposizioni sanzionatorie per i gestori 
delle infrastrutture, per le imprese ferrovia-
rie e per gli operatori del settore nei casi di 
inosservanza delle norme e delle raccoman-
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dazioni dell’Agenzia nazionale per la sicu-
rezza delle ferrovie) 

dazioni dell’Agenzia nazionale per la sicu-
rezza delle ferrovie) 

1. Le inosservanze da parte degli opera-
tori ferroviari alle disposizioni adottate dal-
l’Agenzia nazionale per la sicurezza delle 
ferrovie (ANSF) in materia di sicurezza fer-
roviaria sono punite con la sanzione ammi-
nistrativa pecuniaria da euro 5.000 a euro 
20.000 qualora: 

1. Identico. 

a) riguardino la gestione della circola-
zione ferroviaria, il funzionamento e la ma-
nutenzione degli elementi del sistema ferro-
viario;  

b) riguardino i requisiti e la qualifica-
zione del personale impiegato in attività di 
sicurezza della circolazione ferroviaria;  

c) riguardino i certificati e le autorizza-
zioni di sicurezza rilasciati a norma degli ar-
ticoli 14 e 15 del decreto legislativo 10 ago-
sto 2007, n. 162.  

2. Le inosservanze da parte degli opera-
tori ferroviari che riguardano gli obblighi 
di fornire all’ANSF assistenza tecnica, infor-
mazioni o documentazione sono punite con 
la sanzione amministrativa pecuniaria da 
euro 1.000 a euro 4.000. 

2. Identico. 

3. L’accertamento delle violazioni e l’irro-
gazione delle relative sanzioni sono effet-
tuati dall’ANSF, secondo le disposizioni di 
cui al capo I, sezioni I e II, della legge 24 
novembre 1981, n. 689, qualora applicabili. 
L’ANSF e il Ministero dell’interno – Dipar-
timento della pubblica sicurezza possono sti-
pulare una convenzione per le attività di ac-
certamento delle violazioni e di irrogazione 
delle relative sanzioni. Qualora il comporta-
mento sanzionabile arrechi pregiudizio alla 
sicurezza del sistema ferroviario, l’ANSF 
può adottare le misure cautelari della so-
spensione totale o parziale dell’efficacia del 
titolo, o inibire la circolazione dei veicoli 
o l’utilizzo del personale sino alla cessa-

3. Identico. 
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zione delle condizioni che hanno comportato 
l’applicazione della misura stessa. 

4. Il personale dell’ANSF incaricato dalla 
stessa di espletare gli accertamenti previsti 
assume nell’esercizio di tali funzioni la qua-
lifica di pubblico ufficiale. 

4. Senza nuovi o maggiori oneri per la 
finanza pubblica e nell’ambito delle ri-
sorse umane, finanziarie e strumentali 
previste a legislazione vigente, il personale 
dell’ANSF incaricato dalla stessa di esple-
tare gli accertamenti previsti assume nell’e-
sercizio di tali funzioni la qualifica di pub-
blico ufficiale. 

5. Per le procedure conseguenti all’accer-
tamento delle violazioni, le impugnazioni e 
la tutela giurisdizionale si applicano le di-
sposizioni di cui alla legge 24 novembre 
1981, n. 689. A tale fine il direttore del-
l’ANSF nomina un dirigente competente ad 
irrogare le sanzioni. Avverso l’accertamento 
è ammesso il ricorso al direttore dell’ANSF 
entro trenta giorni dalla contestazione o 
dalla notifica del provvedimento sanzionato-
rio. 

5. Identico. 

6. La riscossione delle sanzioni è effet-
tuata ai sensi dell’articolo 27 della legge 
24 novembre 1981, n. 689. 

6. Identico. 

7. I proventi delle sanzioni sono devoluti 
allo Stato. 

7. Identico. 

CAPO VI CAPO VI 

DISPOSIZIONI IN MATERIA DI TUTELA 
DELL’AMBIENTE 

DISPOSIZIONI IN MATERIA DI TUTELA 
DELL’AMBIENTE 

Art. 17. Art. 26. 

(Disposizioni relative alla protezione della 
fauna selvatica omeoterma e al prelievo ve-

natorio. Caso EU Pilot 6955/14/ENVI) 

(Disposizioni relative alla protezione della 
fauna selvatica omeoterma e al prelievo ve-

natorio. Caso EU Pilot 6955/14/ENVI) 

1. All’articolo 12 della legge 11 febbraio 
1992, n. 157, dopo il comma 12 è aggiunto 
il seguente: 

Identico 
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«12-bis. La fauna selvatica stanziale e 
migratoria abbattuta deve essere annotata 
sul tesserino venatorio di cui al comma 12 
subito dopo l’abbattimento».  

Art. 18. Art. 27. 

(Disposizioni relative allo stoccaggio geolo-
gico di biossido di carbonio. Caso EU-Pilot 

7334/15/CLIM) 

(Disposizioni relative allo stoccaggio geolo-
gico di biossido di carbonio. Caso EU-Pilot 

7334/15/CLIM) 

1. Al decreto legislativo 14 settembre 
2011, n. 162, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni: 

Identico 

a) all’articolo 14:  

1) al comma 1, dopo la lettera g) è 
aggiunta la seguente:  

«g-bis) in caso di più siti di stoccaggio 
nella stessa unità idraulica, le potenziali in-
terazioni di pressione sono tali che tutti i 
siti rispettino simultaneamente le prescri-
zioni del presente decreto»;  

2) dopo il comma 1 è inserito il se-
guente:  

«1-bis. Per ciascuna unità idraulica può 
essere rilasciata un’unica autorizzazione»;  

b) all’articolo 17, dopo il comma 2 è 
inserito il seguente:  

«2-bis. Il Ministero dello sviluppo eco-
nomico, di concerto con il Ministero del-
l’ambiente e della tutela del territorio e del 
mare, sentita la regione territorialmente inte-
ressata, anche su parere del Comitato, riesa-
mina ed eventualmente aggiorna l’autorizza-
zione allo stoccaggio nei seguenti casi:  

a) qualora risulti necessario in base ai 
più recenti risultati scientifici e progressi 
tecnologici;  
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b) fatte salve le disposizioni di cui alla 
lettera a) del presente comma e alle lettere 
da a) a d) del comma 3, cinque anni dopo 
il rilascio dell’autorizzazione e, in seguito, 
ogni dieci anni»;  

c) all’articolo 21, comma 6, è aggiunto, 
in fine, il seguente periodo: «Dette ispezioni 
riguardano le strutture di iniezione e monito-
raggio e tutta la serie di effetti significativi 
del complesso di stoccaggio sull’ambiente 
e sulla salute umana».  

CAPO VII CAPO VII 

DISPOSIZIONI IN MATERIA 
DI ENERGIA 

DISPOSIZIONI IN MATERIA 
DI ENERGIA 

Art. 19. Art. 28. 

(Disposizioni per la corretta attuazione del 
terzo pacchetto energia. Procedura di infra-

zione 2014/2286) 

(Disposizioni per la corretta attuazione del 
terzo pacchetto energia. Procedura di infra-

zione 2014/2286) 

1. Al decreto legislativo 1º giugno 2011, 
n. 93, sono apportate le seguenti modifica-
zioni: 

1. Identico: 

a) al comma 3 dell’articolo 37 sono ag-
giunte, in fine, le seguenti parole: «non ap-
partenenti all’Unione europea»; 

a) identica; 

b) all’articolo 39, dopo il comma 3 è 
inserito il seguente: 

b) identica: 

«3-bis. I soggetti che realizzano a 
proprio carico nuove linee elettriche di inter-
connessione con i sistemi elettrici di altri 
Stati membri, in qualità di soggetti proprie-
tari di un sistema di trasmissione, possono 
essere certificati dall’Autorità per l’energia 
elettrica, il gas e il sistema idrico quali ge-
stori di sistemi di trasmissione, ai sensi del-
l’articolo 10 della direttiva 2009/72/CE, per 
la durata del periodo di esenzione dalla di-
sciplina di accesso di terzi eventualmente ri-

«3-bis. Le imprese che realizzano a 
proprio carico nuove linee elettriche di inter-
connessione con i sistemi elettrici di altri 
Stati membri, ai sensi del presente articolo, 
sono designate quali gestori di sistemi di 
trasmissione unicamente a seguito della 
loro certificazione da parte dell’Autorità 
per l’energia elettrica, il gas e il sistema 
idrico secondo le procedure di cui all’arti-
colo 10 o all’articolo 11 della direttiva 
2009/72/CE e all’articolo 3 del regola-
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conosciuta dalle autorità competenti ai sensi 
dell’articolo 17 del regolamento (CE) 
n. 714/2009»; 

mento (CE) n. 714/2009, fatte salve le 
temporanee esenzioni eventualmente rico-
nosciute dalle autorità competenti ai sensi 
dell’articolo 17 del regolamento (CE) n. 
714/2009. Resta fermo l’obbligo per tali 
imprese di rispettare tutte le condizioni 
affinché il gestore del sistema elettrico di 
trasmissione nazionale possa effettuare la 
gestione in sicurezza di tutte le porzioni 
della rete elettrica di trasmissione nazio-
nale, ai sensi dell’articolo 3 del decreto le-
gislativo 16 marzo 1999, n. 79, e succes-
sive modificazioni. Analogo obbligo vale 
nei confronti del gestore del sistema elet-
trico nazionale dello Stato membro confi-
nante interessato dalla interconnessione»; 

c) all’articolo 45, comma 1, sono ap-
portate le seguenti modificazioni: 

c) identica. 

1) alla lettera a), le parole: «articoli 
13, 14, 15, 16 del regolamento CE n. 714/ 
2009» sono sostituite dalle seguenti: «arti-
coli 13, 14, 15, 16, 20 e allegato I del rego-
lamento (CE) n. 714/2009»;  

2) alla lettera b), le parole: «articoli 
14, 15, 16, 17, 18, 19 e 22 del regolamento 
CE n. 715/2009» sono sostitute dalle se-
guenti: «articoli 13, 14, 15, 16, 17, 18, 19, 
20, 21, 22 e allegato I del regolamento 
(CE) n. 715/2009».  

2. All’articolo 22 del decreto legislativo 
23 maggio 2000, n. 164, e successive modi-
ficazioni, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni: 

2. Identico. 

a) al comma 2, la parola: «vulnerabili» 
è sostituita dalla seguente: «protetti»;  

b) dopo il comma 2 è inserito il se-
guente:  

«2-bis. Sono considerati clienti vul-
nerabili ai sensi della direttiva 2009/73/CE 
i clienti domestici di cui all’articolo 1, 
comma 375, della legge 23 dicembre 2005, 
n. 266, come identificati dal decreto del Mi- 
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nistro dello sviluppo economico 28 dicembre 
2007, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
n. 41 del 18 febbraio 2008. Per essi vige 
l’obbligo di assicurare, col più alto livello 
di sicurezza possibile, le forniture di gas na-
turale anche in zone isolate, in momenti cri-
tici o in situazioni di emergenza del sistema 
del gas naturale».  

CAPO VIII  

DISPOSIZIONI IN MATERIA DI IN-
DENNIZZO IN FAVORE DELLE VIT-
TIME DI REATI INTENZIONALI VIO-
LENTI IN ATTUAZIONE DELLA DI-
RETTIVA 2004/80/CE – PROCEDURA 

DI INFRAZIONE 2011/4147  

Art. 29.  

(Diritto all’indennizzo in favore delle vit-
time di reati intenzionali violenti)  

1. Fatte salve le provvidenze in favore 
delle vittime di determinati reati previste 
da altre disposizioni di legge, se più favo-
revoli, è riconosciuto il diritto all’inden-
nizzo a carico dello Stato alla vittima di 
un reato doloso commesso con violenza 
alla persona e comunque del reato di cui 
all’articolo 603-bis del codice penale, ad 
eccezione dei reati di cui agli articoli 
581 e 582, salvo che ricorrano le circo-
stanze aggravanti previste dall’articolo 
583 del codice penale.  

2. L’indennizzo è elargito per la rifu-
sione delle spese mediche e assistenziali, 
salvo che per i fatti di violenza sessuale 
e di omicidio, in favore delle cui vittime 
l’indennizzo è comunque elargito anche 
in assenza di spese mediche e assistenziali. 
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3. Con decreto del Ministro dell’interno 
e del Ministro della giustizia, di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, da emanare entro sei mesi dalla 
data di entrata in vigore della presente 
legge, sono determinati gli importi dell’in-
dennizzo, comunque nei limiti delle dispo-
nibilità del Fondo di cui all’articolo 32, 
assicurando un maggior ristoro alle vit-
time dei reati di violenza sessuale e di 
omicidio.  

Art. 30.  

(Condizioni per l’accesso all’indennizzo)  

1. L’indennizzo è corrisposto alle se-
guenti condizioni:  

a) che la vittima sia titolare di un 
reddito annuo, risultante dall’ultima di-
chiarazione, non superiore a quello previ-
sto per l’ammissione al patrocinio a spese 
dello Stato;  

b) che la vittima abbia già esperito 
infruttuosamente l’azione esecutiva nei 
confronti dell’autore del reato per otte-
nere il risarcimento del danno dal sog-
getto obbligato in forza di sentenza di 
condanna irrevocabile o di una condanna 
a titolo di provvisionale, salvo che l’au-
tore del reato sia rimasto ignoto;  

c) che la vittima non abbia concorso, 
anche colposamente, alla commissione del 
reato ovvero di reati connessi al mede-
simo, ai sensi dell’articolo 12 del codice 
di procedura penale;  

d) che la vittima non sia stata con-
dannata con sentenza definitiva ovvero, 
alla data di presentazione della domanda, 
non sia sottoposta a procedimento penale 
per uno dei reati di cui all’articolo 407, 
comma 2, lettera a), del codice di proce-
dura penale e per reati commessi in viola-
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zione delle norme per la repressione del-
l’evasione in materia di imposte sui red-
diti e sul valore aggiunto;  

e) che la vittima non abbia percepito, 
per lo stesso fatto, somme erogate a qua-
lunque titolo da soggetti pubblici o pri-
vati.  

Art. 31.  

(Domanda di indennizzo)  

1. La domanda di indennizzo è presen-
tata personalmente dall’interessato o a 
mezzo di procuratore speciale e, a pena 
di inammissibilità, deve essere corredata 
dei seguenti atti e documenti:  

a) copia della sentenza di condanna 
per uno dei reati di cui all’articolo 29 ov-
vero del provvedimento decisorio che defi-
nisce il giudizio per essere rimasto ignoto 
l’autore del reato;  

b) documentazione attestante l’infrut-
tuoso esperimento dell’azione esecutiva 
per il risarcimento del danno nei con-
fronti dell’autore del fatto;  

c) dichiarazione sostitutiva sull’as-
senza delle condizioni ostative di cui al-
l’articolo 30, comma 1, lettere d) ed e);  

d) certificazione medica attestante le 
spese sostenute per prestazioni sanitarie 
oppure certificato di morte della vittima 
del reato.  

2. La domanda deve essere presentata 
nel termine di sessanta giorni dalla deci-
sione che ha definito il giudizio per essere 
ignoto l’autore del reato o dall’ultimo atto 
dell’azione esecutiva infruttuosamente 
esperita. 
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Art. 32.  

(Fondo per l’indennizzo 
in favore delle vittime)  

1. Il Fondo di rotazione per la solida-
rietà alle vittime dei reati di tipo mafioso, 
delle richieste estorsive e dell’usura è de-
stinato anche all’indennizzo delle vittime 
dei reati previsti dall’articolo 29 e assume 
la denominazione di «Fondo di rotazione 
per la solidarietà alle vittime dei reati di 
tipo mafioso, delle richieste estorsive, del-
l’usura e dei reati intenzionali violenti».  

2. Ferme restando le disposizioni di cui 
all’articolo 5 del regolamento di cui al de-
creto del Presidente della Repubblica 19 
febbraio 2014, n. 60, il Fondo è altresì ali-
mentato da un contributo annuale dello 
Stato pari a 2.600.000 euro a decorrere 
dall’anno 2016.  

3. Il Fondo è surrogato, quanto alle 
somme corrisposte a titolo di indennizzo 
agli aventi diritto, nei diritti della parte 
civile o dell’attore verso il soggetto con-
dannato al risarcimento del danno.  

4. In caso di disponibilità finanziarie in-
sufficienti nell’anno di riferimento a sod-
disfare gli aventi diritto, è possibile per 
gli stessi un accesso al Fondo in quota 
proporzionale e l’integrazione delle 
somme non percepite dal Fondo mede-
simo negli anni successivi, senza interessi, 
rivalutazioni ed oneri aggiuntivi.  

5. Si applicano, in quanto compatibili, 
le disposizioni del titolo II del regola-
mento di cui al citato decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 60 del 2014. 
Con regolamento da emanare ai sensi del-
l’articolo 17, comma 1, della legge 23 ago-
sto 1988, n. 400, entro sei mesi dalla data 
di entrata in vigore della presente legge, 
sono apportate le necessarie modifiche al 
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regolamento di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 60 del 2014.  

Art. 33.  

(Modifiche alle leggi 22 dicembre 1999, 
n. 512, e 23 febbraio 1999, n. 44)  

1. Alla legge 22 dicembre 1999, n. 512, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

a) all’articolo 3, comma 1, primo pe-
riodo, dopo la parola: «mafioso» sono ag-
giunte le seguenti: «e dei reati intenzionali 
violenti»;  

b) all’articolo 3, comma 1, lettera b), 
le parole: «da un rappresentante del Mi-
nistero di grazia e giustizia» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «da due rappresen-
tanti del Ministero della giustizia»;  

c) all’articolo 4, comma 3, dopo le 
parole: «e successive modificazioni» sono 
aggiunte le seguenti: «, ovvero quando ri-
sultano escluse le condizioni di cui all’ar-
ticolo 1, comma 2, lettera b), della legge 
20 ottobre 1990, n. 302».  

2. All’articolo 19, comma 1, della legge 
23 febbraio 1999, n. 44, dopo la lettera b) 
è inserita la seguente:  

«b-bis) da un rappresentante del Mini-
stero della giustizia».  

3. La disposizione di cui al comma 1, 
lettera c), si applica alle istanze non an-
cora definite alla data di entrata in vigore 
della presente legge. 
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Art. 34.  

(Disposizione finanziaria)  

1. All’articolo 21, comma 1, del de-
creto-legge 27 giugno 2015, n. 83, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 6 ago-
sto 2015, n. 132, la parola: «2.000» è so-
stituita dalla seguente: «1.943» e le pa-
role: «1.000 nel corso dell’anno 2016» 
sono sostituite dalle seguenti: «943 nel 
corso dell’anno 2016».  

2. All’articolo 22, comma 1, alinea, del 
decreto-legge 27 giugno 2015, n. 83, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 6 
agosto 2015, n. 132, la parola: 
«49.200.000» è sostituita dalla seguente: 
«46.578.000», la parola: «94.200.000» è so-
stituita dalla seguente: «91.578.000» e la 
parola: «93.200.000» è sostituita dalla se-
guente: «90.578.000».  

3. All’articolo 22, comma 1, lettera b), 
del decreto-legge 27 giugno 2015, n. 83, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 
6 agosto 2015, n. 132, la parola: 
«46.000.000» è sostituita dalla seguente: 
«43.378.000» e la parola: «92.000.000» è 
sostituita dalla seguente: «89.378.000».  

4. Per l’attuazione delle disposizioni di 
cui all’articolo 32, è autorizzata la spesa 
di euro 2.600.000 a decorrere dall’anno 
2016, cui si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del fondo di cui all’arti-
colo 1, comma 96, della legge 23 dicembre 
2014, n. 190.  

5. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze è autorizzato ad apportare, con 
proprio decreto, le occorrenti variazioni 
di bilancio. 
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CAPO VIII CAPO IX 

ALTRE DISPOSIZIONI ALTRE DISPOSIZIONI 

Art. 20. Art. 35. 

(Modifiche all’articolo 19 della legge 
24 dicembre 2012, n. 234) 

(Modifiche all’articolo 19 della legge 
24 dicembre 2012, n. 234) 

1. All’articolo 19 della legge 24 dicembre 
2012, n. 234, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni: 

Identico 

a) ai commi 1 e 4, le parole: «direttore 
della Segreteria del CIAE di cui all’articolo 
2, comma 9» sono sostituite dalle seguenti: 
«Segretario del CIAE di cui all’articolo 2, 
comma 9-bis»;  

b) al comma 5, le parole: «responsabile 
della Segreteria del CIAE di cui all’articolo 
2, comma 9» sono sostituite dalle seguenti: 
«Segretario del CIAE di cui all’articolo 2, 
comma 9-bis».  

Art. 21. Art. 36. 

(Modifiche all’articolo 45 della legge 24 
dicembre 2012, n. 234, recante comunica-

zioni in ordine agli aiuti di Stato) 

(Modifiche alla legge 24 dicembre 2012, 
n. 234, in materia di aiuti di Stato) 

1. All’articolo 45 della legge 24 dicembre 
2012, n. 234, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni: 

1. Identico: 

a) il comma 1 è sostituito dai seguenti: a) identica; 
«1. Le amministrazioni centrali e terri-

toriali che intendono concedere aiuti di Stato 
soggetti a previa notifica, ai sensi dell’arti-
colo 108, paragrafo 3, del Trattato sul fun-
zionamento dell’Unione europea, predispon-
gono la notifica secondo le modalità pre-
scritte dalla normativa europea e la trasmet-
tono alla Presidenza del Consiglio dei mini- 
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stri – Dipartimento per le politiche europee 
attraverso il sistema di notificazione elettro-
nica. Il Dipartimento per le politiche euro-
pee effettua un esame della completezza 
della documentazione contenuta nella noti-
fica, entro i termini stabiliti dal decreto di 
cui al comma 3. Il successivo inoltro alla 
Commissione europea è effettuato conforme-
mente alla normativa europea. 

1-bis. Per gli aiuti nei settori agricolo, 
forestale, della pesca e delle zone rurali, la 
completezza della documentazione contenuta 
nella notifica è verificata direttamente dal-
l’amministrazione competente»;  

b) il comma 3 è sostituito dal seguente: b) identica: 
«3. Con decreto del Presidente del Con-

siglio dei ministri, da adottare di concerto 
con il Ministro degli affari esteri e della 
cooperazione internazionale, sentita la Con-
ferenza permanente per i rapporti tra lo 
Stato, le regioni e le province autonome di 
Trento e di Bolzano, sono disciplinate, entro 
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore 
della presente disposizione, le modalità di 
attuazione del presente articolo». 

«3. Con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, da adottare di concerto 
con il Ministro degli affari esteri e della 
cooperazione internazionale e con il Mini-
stro dello sviluppo economico, sentita la 
Conferenza permanente per i rapporti tra lo 
Stato, le regioni e le province autonome di 
Trento e di Bolzano, sono disciplinate, entro 
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore 
della presente disposizione, le modalità di 
attuazione del presente articolo».  

2. All’articolo 48 della legge 24 dicem-
bre 2012, n. 234, sono apportate le se-
guenti modificazioni:  

a) al comma 1, le parole: «adottate in 
data successiva alla data di entrata in vi-
gore della presente legge» sono soppresse;  

b) il comma 2 è sostituito dal seguente:  

«2. A seguito della notifica di una deci-
sione di recupero di cui al comma 1, en-
tro quarantacinque giorni dalla data di 
notifica, il Ministro competente per mate-
ria, con proprio decreto, individua, ove 
necessario, i soggetti tenuti alla restitu-
zione dell’aiuto, accerta gli importi dovuti 
e determina le modalità e i termini del 
pagamento. Nel caso di più amministra-
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zioni competenti, il Presidente del Consi-
glio dei ministri nomina, con proprio de-
creto, entro quindici giorni dalla data di 
notifica della decisione di recupero, un 
Commissario straordinario, da indivi-
duare all’interno delle amministrazioni 
che hanno concesso gli aiuti oggetto della 
decisione di recupero o di quelle territo-
rialmente interessate dalle misure di 
aiuto, e definisce le modalità di attuazione 
della decisione di recupero di cui al 
comma 1. Il Commissario straordinario, 
con proprio provvedimento, individua, en-
tro quarantacinque giorni dal decreto di 
nomina, i soggetti tenuti alla restituzione 
dell’aiuto, accerta gli importi dovuti e de-
termina le modalità e i termini del paga-
mento. Le amministrazioni che hanno 
concesso l’aiuto oggetto della procedura 
di recupero forniscono tempestivamente 
al Commissario straordinario, su sua ri-
chiesta, i dati e ogni altro elemento neces-
sario alla corretta esecuzione della deci-
sione di recupero di cui al comma 1. Al 
Commissario straordinario non spetta al-
cun compenso. Il Commissario straordi-
nario svolge le attività connesse all’inca-
rico conferito con le risorse umane, finan-
ziarie e strumentali delle amministrazioni 
competenti, previste a legislazione vigente. 
Il decreto del Ministro competente, il 
provvedimento del Commissario straordi-
nario e il provvedimento di cui al comma 
3 costituiscono titoli esecutivi nei con-
fronti degli obbligati»;  

c) al comma 3 le parole: «il provvedi-
mento di cui al comma 2» sono sostituite 
dalle seguenti: «il provvedimento per l’in-
dividuazione dei soggetti tenuti alla resti-
tuzione dell’aiuto, l’accertamento degli 
importi dovuti e la determinazione delle 
modalità e dei termini del pagamento». 

(Segue: Testo d’iniziativa del Governo) (Segue: Testo proposto dalla Commissione)   



Atti parlamentari – 58 – Senato della Repubblica – N. 2228-A  

XVII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

3. Agli articoli 46, 48, 49 e 52 della 
legge 24 dicembre 2012, n. 234, le parole: 
«di cui all’articolo 14 del regolamento 
(CE) n. 659/1999 del Consiglio, del 22 
marzo 1999», ovunque ricorrono, sono so-
stituite dalle seguenti: «di cui all’articolo 
16 del regolamento (UE) 2015/1589 del 
Consiglio, del 13 luglio 2015» e all’arti-
colo 51 le parole: «regolamento (CE) n. 
659/1999 del Consiglio, del 22 marzo 
1999» sono sostituite dalle seguenti: «re-
golamento (UE) 2015/1589 del Consiglio, 
del 13 luglio 2015».  

4. Le disposizioni di cui ai commi 2 e 3 
del presente articolo si applicano alle de-
cisioni di recupero notificate a decorrere 
dal 1º gennaio 2015.  

Art. 37.  

(Disposizioni in materia di finanziamento 
del Garante per la protezione dei dati per-

sonali)  

1. Al fine di assicurare il funziona-
mento del Garante per la protezione dei 
dati personali e il regolare svolgimento 
dei poteri di controllo ad esso affidati 
dalla normativa dell’Unione europea, il 
fondo di cui all’articolo 156, comma 10, 
del codice di cui al decreto legislativo 30 
giugno 2003, n. 196, è incrementato nella 
misura di 12 milioni di euro annui a de-
correre dall’anno 2017. All’onere deri-
vante dall’attuazione del presente comma 
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione dell’autorizzazione di spesa di cui 
all’articolo 41-bis, comma 1, della legge 
24 dicembre 2012, n. 234. Il Ministro del-
l’economia e delle finanze è autorizzato 
ad apportare, con propri decreti, le occor-
renti variazioni di bilancio. 
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Art. 22. Art. 38. 

(Clausola di invarianza finanziaria) (Clausola di invarianza finanziaria) 

1. Fatto salvo quanto previsto dagli arti-
coli 5, 7 e 9, dall’attuazione della presente 
legge non devono derivare nuovi o maggiori 
oneri a carico della finanza pubblica. Le am-
ministrazioni interessate provvedono agli 
adempimenti previsti dalla presente legge 
con le risorse umane, strumentali e finanzia-
rie disponibili a legislazione vigente. 

1. Fatto salvo quanto previsto dagli arti-
coli 7, 11 e 14, dall’attuazione della presente 
legge non devono derivare nuovi o maggiori 
oneri a carico della finanza pubblica. Le am-
ministrazioni interessate provvedono agli 
adempimenti previsti dalla presente legge 
con le risorse umane, strumentali e finanzia-
rie disponibili a legislazione vigente.  
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